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   TITOLO I  
                                      DISPOSIZIONI GENERALI  
 
Art. 1 - Orario scolastico  
Sia gli insegnanti che gli alunni sono tenuti al rispetto dell'orario scolastico.  
A partire dalla campana di ingresso il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di vigilanza 
sulla base del proprio orario di servizio. Il personale ATA è incaricato della vigilanza durante le 
operazioni di ingresso delle studentesse e degli studenti. I docenti impegnati nella prima ora di lezione 
dovranno essere presenti nelle aule 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni che avranno inizio alle ore 
8.00.L’orario di inizio delle lezioni deve essere rigorosamente osservato da tutti. L’ingresso  della sede 
scolastiche sarà chiusa dalle ore 8.10 L'accesso alle lezioni dopo l’inizio della prima ora dovrà essere 
autorizzato dal personale preposto.  
Le attività didattiche si svolgeranno dal lunedì al venerdì.  
Art. 2 - Accesso all' Istituto  
I collaboratori scolastici devono trovarsi, prima dell'inizio delle lezioni e al suono della campana di 
ingresso le studentesse e gli studenti devono raggiungere le aule didattiche assegnate, in maniera 
rapida e ordinata. Non è consentito attardarsi negli spazi esterni all’edificio. Durante le operazioni di 
ingresso e uscita non è consentito sostare nei corridoi e negli altri spazi comuni antistanti le aule.  

Art. 3 - Frequenza e assenze  
La frequenza alle lezioni è obbligatoria per almeno tre quarti dell’orario annuale salvo deroghe di cui al 
DPR 122/09, stabilite in conformità ai criteri deliberati dal Collegio dei Docenti e inserite nel PTOF.  
Tutte le assenze brevi dovranno essere giustificate nel primo giorno di rientro a scuola e gli alunni possono 

essere riammessi a scuola solo presentando specifico certificato medico quando la malettia superi i 5 giorniLe 

famiglie sono tenute a segnalare alla scuola qualunque sospetto di malattia infettiva e fornire la 
massima collaborazione nel monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto 
delle norme vigenti. In caso di frequenza irregolare degli studenti dovrà darne comunicazione al 
docente referente/coordinatore affinché si possa procedere agli adempimenti previsti.  

In ottemperanza alla Legge 159/2023 di conversione del cosiddetto “Decreto Caivano”, si prevede che 
in caso di assenze prolungate (anche non continuativi) in tre mesi,  la scuola dovrà adempiere alle 
prescrizioni di Legge.  
 
Art. 4 - Ritardi  
E' vietato attardarsi fuori dall'istituto dopo il suono della campana. In caso di ritardo breve (2/5 minuti), 
l'alunno sarà ammesso in classe previa autorizzazione del docente in servizio alla prima ora di lezione. 
Le entrate posticipate saranno annotate sul registro di classe  
Possono essere concessi permessi permanenti di entrata posticipata previa motivata richiesta da parte 

dei genitori (anche per gli alunni maggiorenni) nel caso di condizioni particolari ed eccezionali: tali periodi di 

permesso saranno comunque considerati nell'ambito del monte ore delle assenze. Nessun alunno o alunna può 
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lasciare la scuola prima del termine delle lezioni senza autorizzazione. Le uscite anticipate, per gravi e 
comprovati motivi, devono essere autorizzate dal coordinatore o da un suo delegato.  
I genitori degli/delle alunni/e minorenni sono invitati a prelevare anticipatamente i/le propri/e figli/e 
solo in casi di reali necessità  
 
 
Art. 5 – Ricreazione  
 
Durante la ricreazione gli studenti non potranno per alcun motivo allontanarsi dalla scuola È inibito 
introdurre in Istituto dall’esterno cibi e bevande durante lo svolgimento delle attività didattiche.  

 

Art. 6 - Uscita temporanea dalle aule 

Nel corso delle lezioni l'insegnante può autorizzare gli alunni ad allontanarsi dall'aula solo in caso di 
necessità e uno alla volta a partire dalle h 10.00^ ad eccezione di particolari esigenze. Il docente avrà 
cura di far rientrare in breve tempo l’alunno con l’ausilio del collaboratore scolastico.Durante il cambio 
dell'ora è rigorosamente vietato agli alunni allontanarsi dall'aula senza autorizzazioneI collaboratori 
scolastici sono tenuti a verificare il corretto utilizzo dei servizi igienici e a vigilare sul corretto 
comportamento degli alunni durante il tempo di permanenza fuori aula. 

Art. 7 - Uso dispositivi elettronici e piattaforme didattiche  
Durante lo svolgimento delle attività in aula non è consentito né ai docenti, né agli alunni utilizzare 
dispositivi elettronici (fotocamere, registratori, casse audio ecc...) se non in situazioni riconducibili 
all'attività didattica.  
 
Art. 8 – Divieto di utilizzo cellulari e devices elettronici personali all’interno delle 
Istituzioni Scolastiche  
La circolare n. 3392 emanata dal Ministro dell’Istruzione e del Merito il16 giugno 2025 vieta l’utilizzo 
dello smartphone nelle scuole secondarie di secondo grado; alla base di tale provvedimento stanno gli 
esiti della ricerca scientifica, che ha ampiamente dimostrato gli effetti negativi sulla salute e il 
benessere degli adolescenti e sulle loro prestazioni scolastiche di un uso eccessivo o non corretto dello 
smartphone.  
In ottemperanza a quanto disposto dal MIM, è fatto divieto assoluto di utilizzare lo smartphone ed 
ogni altro device elettronico personale (es. smart watch e simili) durante l’intero orario scolastico 
(durante le lezioni curricolari, durante tutte le altre attività didattiche extracurricolari e gli intervalli) in 
tutti gli spazi dell’Istituzione Scolastica (aule, laboratori, corridoi, spazi aperti esterni).  
In caso di chiamate d’emergenza dalla o verso la Famiglia, l’Istituzione Scolastica mette a disposizione 
dell’Utenza le proprie linee telefoniche fisseTutti i docenti e tutto il personale scolastico sono tenuti a 
fare rispettare il divieto.  
All’inizio dell’orario delle lezioni, il docente della prima ora acquisirà dagli studenti gli smartphone e gli 
eventuali altri devices personali e alla fine dell’orario delle lezioni, il Docente dell’ultima ora provvederà 
a riconsegnare, subito prima del suono della campana, i dispositivi agli alunni.  
La contravvenzione del divieto comporterà l’irrogazione delle sanzioni disciplinari;  
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   TITOLO II  
                              ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

Art. 9 - Oggetti personali  
Si suggerisce agli alunni di non introdurre nell'area scolastica oggetti di valore; ricorda che la scuola 
non è responsabile della scomparsa di beni, preziosi e oggetti lasciati incustoditi o dimenticati.  
 
 
Art. 10 Comunicazioni  
Le comunicazioni alle famiglie, comprese quelle relative all'andamento scolastico, verranno effettuate 
prevalentemente tramite mail, contatti telefonici; I genitori sono pertanto tenuti a prendere visione del 
registro Argo, della Bacheca di classe e dell'Albo on line dell'Istituto, al fine di essere puntualmente 
aggiornati sulle comunicazioni della scuola. 

Art. 11 Divieto di fumo  
In osservanza del Decreto legge n. 104 del 12 settembre 2013, è stabilito il divieto di fumo in tutti i 
locali dell'istituto. Ai sensi della normativa il divieto di fumo è esteso anche alle aree all'aperto di 
pertinenza dell'istituzione scolastica, compresi i cortili, gli ingressi. È inoltre vietato l'utilizzo delle 
sigarette elettroniche nei locali dell'istituto. Coloro che violano questo ultimo divieto saranno soggetti 
alle medesime sanzioni sul divieto di fumo sancito dalle norme vigenti.  
Si ricorda che su tutto il personale docente e ATA corre l’obbligo della vigilanza e immediata 
segnalazione delle infrazioni ai preposti. Il divieto si estende pure ai genitori e/o visitatori occasionali.  
È richiesta la medesima collaborazione degli stessi alunni al fine di evitare comportamenti omertosi e 
applicazioni incoerenti della norma. 

Art. 12 Responsabilità per danni  

Ogni studente deve rispettare e far rispettare i beni altrui e dell'istituto, evitando qualsiasi danno 
all'edificio, alle attrezzature, agli arredi e al giardino nonché ai beni personali di terzi. L'omissione 
comporterà, oltre al risarcimento dei danni prodotti, l'applicazione di sanzioni disciplinari.  
Nei casi di atti vandalici il/i responsabile/i oltre alla sanzione disciplinare prevista si aggiunge l’obbligo 
di risarcire il danno. Se il/i responsabile/i degli atti vandalici non è individuato, il risarcimento sarà 
dovuto da tutti gli alunni delo soazio interessato.  
 
Art. 13 Ambienti- Attrezzature scolastiche - Abbigliamento  
Si rammenta agli alunni il rispetto delle cose pubbliche. Il danneggiamento e l'appropriazione di 
materiale e derrate, messe a disposizione dall'Istituto durante i laboratori, sono da considerarsi reati.  
I danni arrecati ai beni dell'Istituto devono essere risarciti dall'autore dei fatti se individuato, ovvero da 
tutte le persone coinvolte. Considerati gli obiettivi educativi e professionalizzanti della scuola, orientati 
alla proficua integrazione sociale e lavorativa dei propri alunni, per la frequenza dell'istituto è richiesto 
un abbigliamento consono e adeguato.  
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Art. 14 Assemblee  
Le assemblee studentesche della scuola secondaria superiore sono di due tipologie: di classe e di 
istituto. Esse costituiscono occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento dei problemi 
della scuola e della società, in funzione della formazione culturale e civile degli studenti. 
 
     
 
 

 TITOLO III  
                                                         FAMIGLIE 
  
Art. 15Rapporti con le famiglie  
 
Il contributo delle famiglie e degli studenti all’attività didattica della scuola è dato attraverso la 
partecipazione agli organi collegiali.  
Ciascun Docente, ove necessita di informare la famiglia per motivi didattico/disciplinari, deve 
comunicarlo al Coordinatore di classe che provvederà alla convocazione delle famiglie.  
Le famiglie, attraverso il Patto Educativo di Corresponsabilità, assumono l'impegno di rispondere 
direttamente dell'operato dei propri figli nell'ipotesi in cui gli stessi arrechino danni a persone o a cose 
o violino i doveri sanciti dal regolamento d'istituto e subiscano di conseguenza l'applicazione di una 
sanzione, anche di carattere pecuniario.  
La scuola rende noti alle famiglie i risultati dell'andamento;sono inoltre previsti due incontri in presenza 
dei genitori con i Docenti del Cdc dopo la prima sessione di scrutini e dopo la valutazione  

                                                  
 
     TITOLO IV  
                                                      DOCENTI 

DOVERI DEI DOCENTI  
 
Art. 16 Doveri dei Docenti  
Salvo quanto stabilito dalle norme generali, tutti i docenti sono tenuti al rispetto di quanto stabilito nel 
presente regolamento. Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti 
a trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni medesimi. 
La vigilanza dovrà essere garantita altresì durante gli intervalli e la ricreazione. Ogni eventuale 
impedimento del docente ad adempiere all'ordine di servizio deve essere tempestivamente comunicato 
affinché possa essere incaricato un altro docente in servizio.  
Il docente che non può arrivare all’orario previsto per il suo ingresso, deve comunicarlo all’ufficio 
personale; se si superano i dieci minuti di ritardo il docente sarà considerato assente e dovrà 
recuperare l’ora.  
Tutti i docenti dell’istituzione scolastica hanno l’obbligo di comunicare entro le ore 07.30, salvo casi 
eccezionali ed in rapporto al proprio orario lavorativo, le assenze.I docenti, quando si allontanano 
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dall’aula durante le ore di lezione per necessità improrogabili, devono avvisare i collaboratori scolastici, 
qualora non siano in compresenza con altro docente.  
I docenti devono aggiornare tempestivamente il registro elettronico.I docenti che utilizzano anche il 
registro cartaceo, dovranno compilare oltre al registro personale, il registro di classe.  
I docenti sono tenuti a far rispettare il regolamento degli studenti, sanzionando i comportamenti 
palesemente in contrasto con questo con opportuni interventi educativi e, se necessario, con note di 
demerito.  
Art.17 – Doveri specifici dei Docenti ITP  
I docenti ITP di cucina/sala, nella settimana antecedente allo svolgimento dell’esercitazione (secondo 
quanto previsto nell’UDA programmata), redigeranno il menu e al termine delle esercitazioni 
tecnico/pratiche le derrate alimentari in esubero o non utilizzate dovranno essere conservate  

 
 
TITOLO V 
  
         LABORATORI PER LE ESERCITAZIONI PRATICHE – BIBLIOTECA – PALESTRA  
 
Art. 18 Responsabili di laboratorio e norme generali  
L'istituto dispone dei seguenti laboratori: sala-bar, cucina, biblioteca, palestra 
Tutti i laboratori sono da considerarsi aule scolastiche e pertanto chiunque vi acceda, sia  
Art. 19 Responsabili di laboratorio e norme generali  
L'istituto dispone dei seguenti laboratori: sala-bar, cucina, laboratori di accoglienza, laboratorio 
informatico, palestra. Possiede inoltre dotazioni informatiche, LIM, strumenti audiovisivi, fotografici e 
tecnologici di vario genere.  
Tutti i laboratori sono da considerarsi aule scolastiche e pertanto chiunque vi acceda, sia durante che 
in assenza di lezioni, è tenuto ad un comportamento idoneo alla loro funzione.  
L'accesso ai laboratori di esercitazioni pratiche, per ovvie ragioni di igiene e sicurezza, è consentito 
esclusivamente a chi è impegnato nelle lezioni.  
I tecnici di laboratorio, nell'ambito delle rispettive mansioni e competenze, coadiuvano il docente nella 
sua attività didattica e provvedono alla manutenzione delle attrezzature al fine di consentirne un 
regolare utilizzo.  
Art. 20 Regolamento generale per l'accesso ai laboratori  
Gli insegnanti tecnico pratici di cucina, sala bar, ricevimento devono svolgere le lezioni nei laboratori 
con un abbigliamento consono o con la divisa. Gli studenti sono tenuti depositare gli indumenti e i beni 
personali, ad eccezione di quelli di valore quali orologi, portafogli 
documenti, etc.., negli spogliatoi. L'Istituto non risponde dei danni agli oggetti personali indebitamente 
sottratti. L’accesso agli spogliatoi è consentito soltanto per il tempo necessario ad indossare le divise 
sotto la sorveglianza del personale scolastico e al termine delle esercitazioni.  
Gli alunni privi di divisa, che non potranno accedere ai laboratori, non potranno sostare nei corridoi e 
saranno indirizzati ad altre attività didattiche in corso.  
Le classi o i gruppi di studenti, per qualsiasi attività vi debbano svolgere, devono essere accompagnati 
nei laboratori da un docente il quale assume le stesse responsabilità che gli sono proprie nelle comuni 
aule di lezione. Non è consentito l'accesso ai laboratori in assenza del responsabile e di autorizzazione.  
 
.  
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Art. 21 Regole specifiche per l'accesso ai laboratori di cucina  
Tutti gli studenti di cucina sono tenuti ad osservare le seguenti regole per accedere ai laboratori di 
esercitazioni pratiche:  

 presentarsi con la divisa pulita, completa di copricapo;  

 utilizzare soltanto guanti monouso in caso di utilizzo degli stessi;  

 lavare accuratamente le mani, le unghie e gli avambracci prima di entrare in laboratorio, dopo ogni 
rientro nello stesso e dopo aver manipolato materie prime, semilavorati o prodotti finiti;  

 segnalare al docente ferite, tagli, escoriazioni e infezioni localizzate alle mani;  

 non assumere cibo e bevande all’interno del laboratorio;  

 utilizzare i macchinari sempre secondo le relative istruzioni d’uso.  
 
Art. 22 Regole specifiche per l'accesso ai laboratori di sala e bar  
Tutti gli studenti di sala-bar sono tenuti ad osservare le seguenti regole per accedere ai laboratori di 
esercitazioni pratiche:  

 presentarsi con capelli puliti, ordinati e/o raccolti;  

 indossare e mantenere la divisa pulita;  

 utilizzare soltanto guanti monouso in caso di utilizzo degli stessi;  

 lavare accuratamente le mani, le unghie prima di entrare in laboratorio, dopo ogni rientro nello 
stesso e dopo aver manipolato materie prime, semilavorati o prodotti finiti;  

 segnalare al docente ferite, tagli, escoriazioni e infezioni localizzate alle mani;  

 non assumere cibo e bevande all’interno del laboratorio;  

 utilizzare i macchinari sempre secondo le relative istruzioni d’uso.  
 
Art. 23 Regole specifiche per l'accesso laboratorio di accoglienza turistica/Front Office  
Tutti gli studenti di accoglienza turistica sono tenuti ad osservare le seguenti regole per accedere ai 
laboratori di esercitazioni pratiche:  

 indossare la divisa di settore 

  rispettare la postazione assegnata dal docente;  

 non sostare al bureau, se non impegnati in esercitazione;  

 osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento d’istituto o dalla 
normativa; .  

.  utilizzare correttamente strutture, macchinari e i sussidi didattici;  

 non svolgere l’intervallo durant l’esercitazione di pratica operativa.  
 24 Laboratori di informatica  
L’accesso degli studenti nelle aule di informatica è consentito solo in presenza di un docente 
responsabile che dichiara di avere le competenze per la corretta gestione del laboratorio.  
L’accesso è consentito di norma ai soli docenti che hanno presentato richiesta di prenotazione. La 
richiesta deve contenere le attività previste, le modalità di utilizzo dell’aula e le ore richieste.  
Hanno priorità di utilizzo del laboratorio gli insegnanti delle discipline la cui progettazione preveda lo 
svolgimento di esercitazioni con i pc.  Ogni docente è responsabile nell'ora di lezione laboratoriale; egli 
garantisce la sorveglianza degli studenti presenti, la salvaguardia del laboratorio e l’utilizzo dei pc in 
modalità È categoricamente vietato modificare la configurazione hardware (casse acustiche, stampanti, 
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ecc) e software (desktop, file sonori, ecc) di ogni pc disabilitato dal docente che non ne prevede 
l’utilizzo. Le navigazioni in rete devono comunque essere inerenti al lavoro scolastico, si fa perciò 
divieto di accedere a proposte non didattiche quali giochi, musica, siti ludici e, ovviamente, a siti che 
violino il decoro della scuola e della persona.  
Nei laboratori è assolutamente vietato introdurre bibite, snack e merendine 
 
Art. 25 Regolamento per l'accesso e l'utilizzo della palestra  
Le lezioni di scienze motorie, per motivi di sicurezza, sono così regolamentate:  

 gli studenti dovranno attendere l’insegnante in classe prima di accedere in palestra, 
 l'accompagnamento delle classi in palestra deve avvenire per tutti, anche i maggiorenni, con il 
docente che vigilerà durante il trasferimento e riaccompagnerà gli alunni in classe al termine della 
lezione;  

 nel corso delle proprie lezioni, ogni insegnante è responsabile del corretto uso dei piccoli o grandi 
attrezzi. Eventuali danni alle attrezzature per usura e normali utilizzazioni, vanno segnalati ai 
collaboratori del dirigente scolastico che ne prenderanno nota per riparazione o sostituzione. 

è vietato consumare alimenti e introdurre negli spazi dedicati bottiglie e lattine.  
 
 

TITOLO VI  
                                          ATTIVITÀ DIDATTICHE ESTERNE 
  
Art. 26 Attività didattiche esterne  
L'I.S. promuove le attività esterne definite dal Collegio come esperienze che favoriscono la formazione 
professionale nel settore di riferimento e propone parimenti all’utenza stage professionalizzanti e visite 
guidate intesi come strumento di apprendimento. Essi si effettuano secondo gli orientamenti deliberati 
dal Collegio dei docenti e la deliberazione del Consiglio di istituto e  sono coerenti con le finalità e gli 
obiettivi delineati nel P.T.O.F., parte integrante della programmazione didattico - educativa del 
Consiglio di classe.  
L'istituto partecipa a manifestazioni di settore all’esterno e le promuove al suo interno con particolare 
riferimento alle gare professionali, alle manifestazioni fieristiche, alle visite aziendali, agli stage. Queste 
attività saranno comunque coordinate da appositi  tutor.  
L'istituto favorisce lo scambio culturale e professionale con altri istituti di indirizzo analogo o affine, , 
onde accrescere le capacità professionali e sviluppare gli orizzonti conoscitivi dei ragazzi.Il 
comportamento tenuto nello svolgimento delle attività esterne, sia sia in relazione alla condotta con altre 
persone che al rispetto di beni, strutture, mezzi e arredi, è rilevante sia ai fini dell’assegnazione del voto di 
condotta, sia per eventuali provvedimenti previsti dal presente regolamento 

 

 
TITOLO VII  
                     SANZIONI DISCIPLINARI E PROCEDIMENTI DI IRROGAZIONE  
 
Articolo 27 - Soggetti competenti ad irrogare le sanzioni  
Il richiamo verbale e il richiamo scritto sono comminati dai Docenti. L’allontanamento dalla comunità 
scolastica è una sanzione riservata, dal D.P.R. 249/98, alla competenza del Consiglio di Classe e del 
Consiglio d’istituto, ed in particolare: a) le sanzioni ed i provvedimenti che comportano un 
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allontanamento inferiore o pari ai 15 giorni sono sempre adottati dal Consiglio di Classe; b) le sanzioni 
ed i provvedimenti che comportano un allontanamento superiore ai 15 giorni sono sempre adottati dal 
Consiglio d’Istituto.  
Articolo 28 - Procedimento  
L’allontanamento dalle lezioni è comminato su segnalazione del docente o del Cdc e vengono 
contestualmente avvisati dell’accaduto ed invitati a presentarsi a scuola i genitori dell’alunno/degli alunni 
coinvolti e l’alunno/gli alunni stessi. 

Art. 29 - Bullismo e cyberbullismo  
1. Tutti gli alunni hanno diritto ad un sicuro ambiente di apprendimento e tutti devono imparare ad 
accettare e rispettare differenze di cultura e di personalità  

2. Il bullismo è un atto volontario e consapevole di prevaricazione e di aggressione fisica o verbale 
perpetrato in maniera continuativa e organizzata da uno o più individui (bulli) nei confronti di una o 
più persone (vittime) e può assumere forme differenti (fisica, verbale, relazionale).  

3. Qualsiasi atto di bullismo si ritiene deprecabile e inaccettabile e viene sanzionato severamente.  

4. Il Cyberbullismo è un tipo di attacco continuo, ripetuto, offensivo e sistematico attuato mediante gli 
strumenti della rete. Il Cyberbullismo è un fenomeno piuttosto grave perché in pochissimo tempo le 
vittime possono vedere la loro reputazione danneggiata in una comunità molto ampia, anche perché i 
contenuti, una volta pubblicati, possono apparire a più riprese in luoghi diversi.  

Art. 30 - Provvedimenti disciplinari in caso di bullismo e cyberbullismo  
1. I comportamenti, accertati, che si configurano come forme di bullismo e cyberbullismo vengono 
considerati come infrazione particolarmente grave e vengono sanzionati sulla base di quanto previsto 
nel regolamento disciplinare degli studenti.  

2. Gli episodi di bullismo e cyberbullismo saranno sanzionati con provvedimenti disciplinari 
particolarmente incisivi per i fatti di estrema gravità 

3. Vengono considerate deplorevoli le condotte dei compagni sostenitori del bullo perché, pur non 
partecipando direttamente alle prevaricazioni, con il loro assenso contribuiscono a rafforzare il 
comportamento del bullo.  
Sono considerate tipologie persecutorie qualificate come bullismo:  
- La violenza fisica, psicologica e l’intimidazione del singolo o del gruppo, specie se reiterata;  

- L’intenzione di nuocere;  

- L’isolamento della vittima;  

 
-litigi anche on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare  

- molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di frasi offensive.  

-: invio ripetuto di messaggi che contengano esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima arrivi a 
temere per la propria incolumità;  

-: registrazione delle confidenze, raccolte all’interno di un ambiente privato in un clima di fiducia, poi 
diffusr.  

- estromissione intenzionale dall’attività on-line anche dal gruppo classe.  
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Art. 31 - Provvedimenti disciplinari in caso di bullismo e cyberbullismo  
1. I comportamenti, accertati, che si configurano come forme di bullismo e cyberbullismo vengono 
considerati come infrazione particolarmente grave e vengono sanzionati sulla base di quanto previsto 
nel regolamento disciplinare degli studenti.  

2. Gli episodi di bullismo e cyberbullismo saranno sanzionati con provvedimenti disciplinari 
particolarmente incisivi per i fatti di estrema gravità 

3. Vengono considerate deplorevoli le condotte dei compagni sostenitori del bullo perché, pur non 
partecipando direttamente alle prevaricazioni, con il loro assenso contribuiscono a rafforzare il 
comportamento del bullo.  

Articolo 32 – Infrazioni disciplinari lievi  
Costituiscono infrazioni lievi:  

 l’interruzione episodica delle lezioni;  

 il mancato rispetto delle norme di cortesia e urbanità;  

 la dimenticanza occasionale dei materiali, dei sussidi didattici e delle uniformi;  

 l’occasionale ingresso in ritardo in aula;  

 la frequenza non del tutto regolare non dovuta a malattia e priva di ragionevoli  
 
motivazioni ;  

 il mancato rispetto dei doveri relativi alla didattica (non eseguire i compiti assegnati, non rispettare i 
tempi delle consegne, ecc).  

 l’uso di abbigliamento/acconciatura/ trucco non consoni all'ambiente scolastico e all'attività dei 
laboratori.  
 
Articolo 33 - Richiamo verbale  
Nei casi di infrazione lieve alle norme di condotta, lo studente è soggetto a richiamo verbale, corredato 
eventualmente, da annotazioni da riportare in apposita parte del registro elettronico.  
Articolo 34 – Infrazioni disciplinari gravi.  
Costituiscono infrazioni gravi:  

 l’uso di espressioni volgari o sconvenienti;  
 le offese verbali;  
 il mancato rispetto delle norme relative alla condotta da tenere nelle aule e nei laboratori;  
 la reiterata interruzione della lezione;  
 il mancato rispetto delle disposizioni dell’insegnante;  
 i comportamenti che recano disturbo alle altre classi;  
 il mancato rispetto delle più elementari norme di sicurezza;  
 la reiterata dimenticanza dei materiali, dei sussidi didattici e delle uniformi;  
 il reiterato ingresso in ritardo in aula;  
 l’uscita dalla classe durante il cambio dell’ora di lezione;  
 l’allontanamento dalla classe senza il permesso dell’insegnante;  
 le assenze frequenti non dovute a malattia e prive di ragionevole motivazione  
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Articolo 35 - Richiamo scritto  
In caso di infrazione grave, è irrogata la sanzione del richiamo scritto. Alla medesima sanzione è 
soggetto lo studente che, nel corso di un mese, sia stato richiamato verbalmente dallo stesso docente 
più di tre volte. Il richiamo è annotato sul registro elettronico. In ipotesi di infrazione gravi commesse 
da chi sia già stato punito con richiami scritti può essere disposto anche l’allontanamento dalle lezioni. 
  
Articolo 36 - Infrazioni di particolare gravità  
Costituiscono infrazioni di particolare gravità:  

 le espressioni di dileggio e offesa, di spiccata irriverenza o gravemente sconvenienti;  

 la trasgressione alle norme contro il fumo nei locali pubblici;  

 l’uso di smartphone o devices personali all’interno dell’IS o nelle sue pertinenze;  

 la falsificazione della firma;  

 le condotte che mettono in pericolo l’incolumità altrui;  

 l’appropriazione di oggetti o denaro altrui;  

 le molestie e tutti gli atti di violenza fisica;  

 gli atti di bullismo e cyberbullismo;  

 i comportamenti che producono danni alle persone o alle cose;  

Articolo 37 - Allontanamento dalla scuola  
In caso di infrazione di particolare gravità è irrogata la sanzione dell’allontanamento dalla comunità 
scolastica. L’allontanamento può essere disposto anche in ipotesi di infrazione di non particolare 
gravità commessa da chi sia già stato punito con richiami scritti. L’allontanamento è annotato sul 
registro elettronico.  
La Legge 31 ottobre 2024 n.150 modifica il DPR n.249/1998 al fine di riformare l'istituto 
dell'allontanamento della studentessa e dello studente dalla scuola per un periodo non superiore a 
quindici giorni, disponendo che:  
“1) l'allontanamento dalla scuola, fino a un massimo di due giorni, comporti il coinvolgimento della 
studentessa e dello studente in attivita' di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che 
hanno determinato il provvedimento disciplinare;  
2) l'allontanamento dalla scuola di durata superiore a due giorni comporti lo svolgimento, da parte 
della studentessa e dello studente, di attivita' di cittadinanza solidale. 
Articolo 38 - Sanzioni accessorie e sostitutive  
Nei casi in cui la condotta sanzionata produca un danno, lo studente è tenuto alla riparazione. Se il 
danno cagionato è di natura patrimoniale, si applicano gli articoli 2043 e seguenti del Codice Civile in 
materia di fatti illeciti. Ove ritenuto opportuno e l’infrazione non sia di particolare gravità, la sanzione 
può consistere nella sola riparazione del danno.  
Articolo 39 - Misura a tutela dell’autorevolezza e del decoro delle istituzioni e del 
personale scolastico -  
“Con la sentenza di condanna per i reati commessi in danno di un dirigente scolastico o di un membro 
del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario della scuola, a causa o 
nell'esercizio del suo ufficio o delle sue funzioni, è sempre ordinato,oltre l’eventuale risarcimento dei 
danni, il pagamento di una somma di riparazione pecuniaria in favore dell'istituzione scolastica di 
appartenenza della persona offesa. (ART 3 L. 150/2024) 
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